
EPISODIO DI VERCALLO, CASINA, 21-23.12.1944 
 

Nome del compilatore: MASSIMO STORCHI 
 

I.STORIA 

 

Località Comune Provincia Regione 

Vercallo Casina Reggio Emilia Emilia Romagna 

 

Data iniziale: 21/12/1944 

Data finale: 23/12/1944 

 

Vittime decedute: 

Totale U Ba

mbi

ni 

(0-

11) 

Ragaz

zi (12-

16) 

Adult

i (17-

55) 

Anzia

ni (più 

55) 

s.i. D. Bambi

ne (0-

11) 

Ragazze 

(12-16) 

Adult

e (17-

55) 

Anzian

e (più 

55) 

S.

i 

Ig

n 

12 12    9         3  

 

Di cui 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

1 8      

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

     3 

 

Elenco delle vittime decedute  

1. Gambuzzi Arturo (Cervi) (1922) 144°Bgt  ucciso il 21/12 

2. Conti Ermete (Ermete)  (1906) 76° SAP  ucciso il 21/12 

3. Spallanzani Ernesto (Falco) (1920) 76° SAP  ucciso il 21/12 

4. Cristofori Livio    (1919) civile  ucciso il 21/12 

5. Del Rio Iones (Lino)  (1921) 76° SAP  ucciso il 23/12 

6. Bernieri Oliviero (Pisetto) (1890) 76° SAP  ucciso il 23/12 

7. Uguzzoli Severino (Libero) (1916) 76° SAP  ucciso il 23/12 

8. Manzotti Elio (Kira)  (1922) 76° SAP  ucciso il 23/12 

9. Bellelli Luigi (Luigi)  (1924) 76° SAP  ucciso il 23/12 

10. Ignoto 
11. Ignoto 
12. Ignoto 

 

Altre note sulle vittime:  

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

 



 

Descrizione sintetica  

In seguito al ferimento del cap.Volmar Seifert, comandante del Lehrstab für Bandenbekämpfung con sede 

a Ciano d’Enza, avvenuta a Cerredolo dei Coppi il 20 dicembre (l’ufficiale muore a Reggio il 25), sono 

prelevati in due riprese (21 e 23 dicembre) dal carcere di Ciano 11 partigiani, condotti a Vercallo (nei pressi 

del luogo dell’agguato) e fucilati. I corpi restano esposti 4 giorni. Viene ucciso anche un civile di passaggio 

sul luogo della strage. 

 

Modalità dell’episodio: 

Fucilazione 

 

Violenze connesse all’episodio: 

 

Tipologia: 

Rastrellamento  

 

Esposizione di cadaveri   X 

Occultamento/distruzione cadaveri □  

 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 

TEDESCHI 

Reparto 

Lehrstab für Bandenbekämpfung (Ciano d’Enza) 

Nomi:   

 

ITALIANI 

Ruolo e reparto  

Nomi:  

 

Note sui presunti responsabili: 

 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

 

 

 

III. MEMORIA 
 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

Sulla strada Casina-Ciano (loc.Vercallo): Il monumento, costituito da pietre squadrate e da una lapide in 
marmo, è sormontato da una croce e da un fregio d'alloro con fermi in metallo. Sul lato destro sono 
sistemati un cannoncino ed una granata da 149. Per accedere al monumento è necessario salire alcuni 
gradini che conducono ad un'area delimitata. Inaugurato originariamente il 26 maggio 1946, la 
composizione è stata in seguito sistemata e l'attuale disposizione risale al 29 dicembre 1973. 

 



 

Musei e/o luoghi della memoria: 

 

 

Onorificenze 

 

 

Commemorazioni 

 

 

Note sulla memoria 

 

 

 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  

Guerrino Franzini, Storia della Resistenza Reggiana, III ed., a cura dell’ANPI Reggio Emilia, pag.467. 

Carlo Gentile, I crimini di guerra tedeschi in Italia (1943-1945), Einaudi, Torino 2015. 

 

Fonti archivistiche:  

Archivio Istoreco in Polo Archivistico Comune di Reggio Emilia 

 

Sitografia e multimedia: 

http://www.albimemoria-istoreco.re.it/ 

 

Altro:  

 

 

 

V. ANNOTAZIONI 
 

 

 

 

VI. CREDITS 
 

 

 

 


